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Gioacchino Caruso nasce a Bolzano.

Geometra libero professionista e autore.

Fantasioso alla Govoni e alla Palazzeschi delle più felici maniere Gioacchino Caruso, visionario, scrive romanzi, racconti, saggi e poesie umanissimi e umanamente vissuti, ascoltando con cuore attento e vigile le voci che gli giungono dal proprio mondo interiore. Ci sono nel cielo della sua prosa i petali dell’amore, i veli della malinconia, il sorriso di mille e mille ali dilatate ai confini della vita… Lo stile è misurato e profondo, come l'esposizione densa di pensieri, vibranti di una buona armonia. Gioacchino Caruso persegue un alto disegno e presenta una narrazione nobile, che non batte le strade consuete, anzi da esse si allontana per toccar vette immense e traslucidi orizzonti, per poi battere repentinamente altri sentieri più intricati e malagevoli con mutevole atteggiamento contraddittorio, da malinconico a esilarante e viceversa, o addirittura dissacrante e talvolta in crescendo rossiniano. Il fascino della prosa enigmatica che ispira con aura spettrale e suggestiva risiede nell'ambiguità e nell'oscurità criptica.
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MEA CULPA

Contrariamente a quanto riportato nella prima edizione de La nostra dimensione1 le batterie della auto elettriche non contengono terre rare.

Di terre rare si parla molto e a sproposito, identificandole come oggetto di una nuova dipendenza strategica dalla Cina, che le estrae e raffina. È vero che la Cina è il dominus di questa famiglia di materie prime, ma non si usano per le batterie auto, bensì per tutti i motori elettrici a magneti permanenti. Gli stessi che si trovano da decenni nel 90% degli elettrodomestici, nelle macchine industriali, in ogni sistema di movimentazione elettrico (Nicola Armaroli, chimico).

Copyright © 1990 – 2026 by Gioacchino Caruso
Proprietà letteraria riservata

Riproduzione in qualsiasi forma e con qualsiasi strumento, intera o parziale, vietata in italiano e in ogni altra lingua senza l’autorizzazione scritta dell'autore, se non nei termini previsti dalla legge che tutela il Diritto d'Autore.

Alcuni fatti, luoghi e personaggi sono palesemente inventati.

Altri riferimenti o rassomiglianze a fatti realmente accaduti o in divenire e a personaggi realmente esistiti o esistenti è puramente casuale.

Le informazioni contenute nella presente pubblicazione sono state acquisite da fonti ritenute affidabili (pubblicazioni storiche e scientifiche cartacee, ecc...). Tuttavia l'autore non ne garantisce la completezza e l'accuratezza. L'autore non offre inoltre alcuna garanzia o dichiarazione esplicita o implicita e declina ogni responsabilità relativamente al contenuto dei dati riportati.

I testi, anche se curati con scrupolosa attenzione non possono comportare specifiche responsabilità per involontari errori, inesattezze o un uso scorretto. L'autore non si assume alcuna responsabilità per danni diretti o indiretti causati dall’uso delle informazioni contenute in questa pubblicazione.



_____________________

1 * La nostra dimensione. Donne come uomini e uomini come bestie. Generazione X – spaccato prodromico, Gioacchino Caruso Montesanti (Youcanprint) 2025.




INTRODUZIONE

Questo è un libro libero perché non è né politicamente corretto e né ecologista radicale. La dittatura del politicamente corretto e l'ambientalismo ideologico limitano fortemente la libertà d'espressione e d'azione e favoriscono, seppur inconsapevolmente, atteggiamenti e forme lessicali incoerenti.

Il dibattito sul politicamente corretto è complesso e multifaccettato. Da un lato, può essere visto come un modo per promuovere la sensibilità e il rispetto verso determinate categorie di persone, contribuendo a creare un ambiente più inclusivo. Dall'altro, può anche limitare la libertà d'espressione e portare a forme di autocensura, con il rischio di creare ipocrisia o incoerenza nel linguaggio.

Forse la chiave sta nel trovare un equilibrio tra la necessità di essere rispettosi e inclusivi e la libertà di esprimersi in modo autentico e spontaneo.

Esseri liberi non significa affrancarsi dalle leggi, ma impone di osservarle. Per esempio, l'eccessivo antifascismo spiana la strada al ritorno del comunismo sovietico, quindi alla condivisione della miseria e alla conseguente fine del capitalismo.

Un governo di radicali di sinistra conduce al rallentamento inesorabile dello Stato, fino al suo arresto definitivo. Nel regime democratico di sinistra lo Stato serve i cittadini, in quello democratico di destra è il contrario. Quelli che pensano di insultare i nostalgici del Fascismo bollandoli come fascisti non sanno che per essi questa etichetta è un onore che cercano di meritarsi con dedizione e abnegazione. Le rivendicazioni dei pittoreschi sinistri di sinistra e dei grigi destri di destra si elidono vicendevolmente, non possono avere ragione entrambi. Anche in democrazia c'è chi il potere lo esercita e gestisce e chi lo subisce...

Non tollero l'ignoranza nei campi che conosco bene, ma sono indulgente nelle questioni di cui so poco.

I social possono essere usati a proprio vantaggio da qualsiasi ciarlatano compiaciuto del proprio analfabetismo, capace di manipolarli nel modo giusto.

Le opere d'arte devono essere ambigue e contraddittorie, come i miei libri.




IL FINE GIUSTIFICA I MEZZI? UN DILEMMA ETICO E POLITICO

Gli americani hanno catturato Maduro con un'azione fuori dalla legalità internazionale. Maduro però è un dittatore. Si solleva una questione importante sulla legittimità delle azioni internazionali e sulla giustizia. L'azione degli americani contro Maduro, un dittatore che governa in modo illegale, è anch'essa illegale? Questo crea un paradosso: si è posto fine a qualcosa di illegale con un'azione anch'essa illegale. Ci sono argomenti a favore dell'azione. La rimozione di un dittatore può essere vista come un bene maggiore, anche se i mezzi utilizzati sono illegali. Maduro era accusato di gravi violazioni dei diritti umani e di corruzione, quindi l'azione potrebbe essere vista come una forma di giustizia. L'intervento potrebbe aver prevenuto ulteriori sofferenze e vittime. Tuttavia, ci sono anche argomenti contro l'azione. L'illegalità dell'azione crea un precedente pericoloso, poiché può giustificare interventi arbitrari. La sovranità nazionale e il diritto internazionale sono principi fondamentali che non dovrebbero essere violati, nemmeno per fini giusti. Tali azioni potrebbero destabilizzare e creare più problemi di quanti ne risolvano. Il dilemma rimane aperto. È difficile stabilire se l'azione contro Maduro sia stata giustificata o meno. Tuttavia, è importante discutere e analizzare le implicazioni di tali azioni per evitare di creare un precedente che possa essere utilizzato per giustificare abusi di potere in futuro.




L'IRA DELL'IRAN

Oggi. Il sito della famiglia italiana, 02/04/2026
https://www.oggi.it/posta/2026/04/02/lira-delliran/

Abbiamo visto che da qualche tempo si tendono a ridurre al minimo i preliminari, i colloqui di pace, la diplomazia e si passa direttamente alle vie di fatto. Se l'Iran cade, cadono anche Hamas, Hezbollah e gli Houthi e il sogno dello Stato palestinese tramonta. Rimarrebbero Paesi mediatori come Egitto, Qatar e Turchia, organizzazioni umanitarie come l'UNRWA, organizzazioni internazionali come la Ue e complesso sarebbe il sostegno diplomatico sunnita. Condizioni insufficienti per la causa palestinese. Spostando la dinamica verso la diplomazia, in assenza di supporto armato, la resistenza palestinese è destinata a subire un brusco arresto.




DECLINAZIONE NEUTRA

Linguaggio inclusivo: istruzioni per l’uso
Oggi. Il sito della famiglia italiana, 13/08/2025
https://www.oggi.it/posta/2025/08/13/linguaggio-inclusivo-istruzioni-per-luso/#more-71253

Gran parte del linguaggio comune prevede una forma neutra rispetto al genere che linguisticamente corrisponde al maschile perché vuole essere inclusivo e rappresentativo dei due principali sessi umani e di ogni altro sesso realmente esistente in natura o presunto tale.

Scrivere in modo inclusivo può essere una sfida, specialmente quando si cerca di rappresentare tutti senza cadere in stereotipi o esclusioni.

Un approccio da considerare è l'uso di termini e formulazioni che abbracciano diversità di genere, come l'uso del genere neutro quando possibile, la ripetizione dei termini in entrambi i generi (ad esempio tutti e tutte), o l'utilizzo di sostantivi collettivi che includono naturalmente entrambi i generi (ad esempio umanità invece di uomini).

Un'altra strategia potrebbe essere quella di alternare il genere, in modo da dare visibilità e rappresentazione a entrambi in modo equilibrato.

Inoltre, si può considerare di utilizzare un linguaggio che si focalizza sulle azioni e sulle qualità delle persone piuttosto che sul genere, promuovendo così un'inclusività più ampia.

C'è chi abusa di forme lessicali costruite con il doppio genere principale, che incorre in colossali figuracce quando nella concitazione di un discorso si dimentica di adottare tale pratica, mancando di rispetto solitamente al genere femminile.

Evidentemente trattasi di un'arma a doppio taglio se non si è in grado di perseverare e usarla sempre senza scordarsene.

L'uso del doppio genere può essere efficace per promuovere l'inclusività, ma richiede coerenza e attenzione per non risultare artificioso o dimenticato nel discorso.

La critica sull'abuso di forme lessicali costruite con il doppio genere principale è condivisibile, specialmente quando si tratta di discorsi spontanei o improvvisati. In quei casi, può essere difficile mantenere la coerenza e il rispetto per tutti i generi.

Forse un approccio più organico e naturale potrebbe essere quello di utilizzare un linguaggio che si focalizza sul contenuto e sul messaggio, piuttosto che sulla forma grammaticale. In questo modo, si può trasmettere un messaggio più autentico e inclusivo, senza dover necessariamente ricorrere a formulazioni artificiali.

La questione che si intende sollevare è al centro di un acceso dibattito linguistico e sociale che vede contrapposte due esigenze diverse: da un lato la funzionalità della lingua e dall'altro la rappresentanza dell'identità di genere.

Dal punto di vista della fluidità, la ripetizione costante di ogni sostantivo genera indubbiamente quello che i linguisti chiamano appesantimento sintattico. Questo fenomeno può rendere la lettura faticosa e la comunicazione meno immediata, poiché frammenta il ritmo della frase e ne aumenta la lunghezza senza aggiungere nuove informazioni concettuali. In italiano, il cosiddetto maschile sovraesteso ha storicamente svolto proprio questa funzione di economia linguistica, agendo come un genere neutro inclusivo per gruppi misti.

Tuttavia, chi sostiene la necessità di declinare entrambi i generi muove da una prospettiva pedagogica e socioculturale. L'argomento principale è che la lingua non è solo uno strumento di trasmissione dati, ma una struttura che plasma la nostra percezione della realtà. Esplicitare il femminile servirebbe a rendere visibile una presenza che, nel collettivo generico maschile, rischierebbe di essere mentalmente oscurata. Quella femminile.

Esistono però delle alternative per evitare sia l'appesantimento che l'esclusione. Molti esperti suggeriscono l'uso di termini collettivi o astratti che sono neutrali per natura (il corpo docente, gli esseri umani, le persone, il personale, gli individui, la popolazione, il popolo, la gente, le figure, i soggetti...). Questo approccio permette di mantenere l'eleganza e la scorrevolezza della prosa senza rinunciare all'inclusività.

Basta un poco di fantasia che manca a chi vuol essere a tutti i costi pleonasticamente inclusivo, schwa, gender neutrale, linguisticamente non binario...

In definitiva, l'equilibrio tra precisione e leggibilità è spesso una scelta di stile legata al contesto: in un verbale formale o in un testo legislativo la precisione può prevalere, mentre nella narrativa o nella saggistica la fluidità della prosa resta un valore estetico e comunicativo fondamentale.




POLITICAMENTE SCORRETTO

Esprimersi col politicamente scorretto
Oggi. Il sito della famiglia italiana, 08/10/2025
https://www.oggi.it/posta/2025/10/08/esprimersi-col-politicamente-scorretto/#more-71363

I limiti del linguaggio di chi adotta la pratica del politicamente corretto sono rappresentati dai limiti del mondo e della visione limitata della varietà di opinioni altrui. È necessario essere ineccepibili e irreprensibili. Se solo una volta nella concitazione di un discorso si dimentica di essere politicamente corretti si rischia l'incoerenza. Al contrario la persona politicamente scorretta è più libera di esprimersi.

Si solleva una questione interessante sulla libertà di espressione e sui limiti del linguaggio nel contesto del politicamente corretto. Da un lato, l'adozione della pratica del politicamente corretto può essere vista come un modo per promuovere la sensibilità e il rispetto verso gli altri, evitando di offendere o marginalizzare determinate categorie di persone.

Tuttavia questo approccio può anche avere dei limiti. La necessità di essere sempre ineccepibili e irreprensibili può creare una sorta di autocensura, che può limitare la libertà di espressione e la capacità di discutere apertamente di certi argomenti. La paura di essere considerati incoerenti può portare a una sorta di omologazione del pensiero, dove le persone si sentono obbligate a conformarsi a determinate norme linguistiche e culturali.

D'altra parte, la persona politicamente scorretta può essere vista come più libera di esprimersi, senza la necessità di autocensurarsi. Tuttavia, questo approccio può anche avere dei rischi, come ad esempio offendere o marginalizzare determinate categorie di persone.

In realtà, la questione non è tanto se sia meglio essere politicamente corretti o scorretti, ma piuttosto come trovare un equilibrio tra la libertà di espressione e il rispetto per gli altri. La chiave potrebbe essere quella di promuovere un dibattito aperto e rispettoso, dove le persone possano esprimere le loro opinioni senza paura di essere giudicate o emarginate.

Inoltre, è importante notare che il politicamente corretto non è solo una questione di linguaggio, ma anche di atteggiamento e di cultura. La vera sfida è quella di creare una società in cui le persone possano esprimersi liberamente, senza offendere o marginalizzare gli altri e dove il rispetto e la tolleranza siano valori fondamentali.
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